
Fotografia/2 ManifestiFotografia/1

ALTRI
MONDI

Attraverso una selezione di 100mani-

festi prodotti dal 2001 al 2010 la rasse-

gnaillustraleultimetendenzedellagrafi-

ca giapponese. I manifesti offrono an-

cheun ineditospaccatodellasocietàdel

SolLevante inquantoespressionedico-

lorochenecaptanoeorientano il gusto.

Giappone grafico

Arte

Trenta immagini ineditediunodeima-

estri della fotografia italiana documenta-

no la trasformazione della metropoli tur-

ca.Scattatenel2005enel2010lefotogra-

fieindaganoareestoricheconsolidatedel-

lacittàenuoviquartieri in viadi espansio-

ne e trasformazione.

Basilico a Istanbul

L’esposizione presentaunaselezionedi

33immaginitrattedall’albumdiLuigiMon-

tabone, fotografo al seguito della prima

missioneufficialedelRegnod’Italia in Iran

nel1862.L’albumoffreunararadocumen-

tazione,attentaancheai temisociali, della

PersiaQajar.

La Persia di fine 800

L
a veneziana Ca’ Pesaro
presenta un’ampia ras-
segna dell’inglese Tony
Cragg (1949), forse og-
gi il miglior rappresen-
tante in assoluto degli

scultori appartenenti all’età di mez-
zo, degno successore di colui che a
sua volta aveva rappresentato al me-
glio la scultura nella prima metà del
Novecento, Henry Moore, con la pos-
sibilità di apparire addirittura supe-
riore al suo predecessore almeno
per versatilità e abbondanza di vesti
e apparizioni. Infatti è alquanto diffi-
cile tracciare un percorso continuo,
nella ricchezza di maniere con cui
Cragg si è via via affacciato, in
trent’anni di densa attività. All’ini-
zio, egli seguiva le mosse dei grandi
assemblagisti quali si rintracciavano
nel Nouveau Réalisme o nel New Da-
da, raccogliendo cocci e disegnando
con questi vaste icone, sul pavimen-
to o sulle pareti. In altri casi racco-
glieva del vasellame innalzandone
un cumulo, opaco e trasparente nel-
lo stesso tempo. Poi, da quegli ele-
menti sparsi che, come ne diceva il
titolo, venivano a costituire delle
Congregations, partiva una specie di
lanugine, data da tante viti infitte
sulle superfici, come se i corpi inor-
ganici fossero capaci a un tratto di
germogliare, di emettere propaggi-
ni. Poi, tra il vecchio e il nuovo seco-
lo, Cragg ha deciso di entrare nel
cuore dei processi plastici, così da sfi-
dare da vicino la natura, rubando le

leggi attraverso cui questa costrui-
sce rocce, sedimentazioni calca-
ree, o negli abissi marini fa cresce-
re mostruose valve di conchiglie.
Questi monoliti si sviluppano, si av-
vitano su se stessi, talora si restrin-
gono, altre volte si dilatano in lobi
smisurati, e anche in una simile
produzione si ripropone la varian-
te, se offrire forme unitarie, inten-
te a muoversi su un unico asse, o
invece a scindersi in blocchi separa-
ti, come per il fenomeno che si dice
di cariocinesi. Insomma, un’alter-
nanza tra l’unità e la moltitudine
dei soggetti. Ma non basta, l’artista
gioca tante altre carte tipiche della
scultura, i pieni massicci, tutti d’un
pezzo, o invece i vuoti, appena peri-
metrati da gusci, proprio come suc-
cede, in natura, alle cosiddette fo-
raminifere.

E I DISEGNI

E altra variante, talvolta le superfi-
ci di quella popolazione si presenta-
no compatte, tinteggiate con rossi
purpurei o con gialli sulfurei, o coi
colori naturali dei materiali, che
vanno dalle attuali fibre sintetiche
ai classici bronzo e marmo. Ma in
altri casi rispunta la lanugine dei
primi tempi, ovvero le superfici si
presentano incrostate, finemente
lavorate, come se fossero capaci di
assumere un epitelio naturale de-
gno dei vegetali. Però guardando
da vicino si scopre che non è così,
che a rivestirle compare, per esem-
pio, uno strato di dadi. Insomma, il
naturale e l’artificiale si inseguono
senza sosta, in questo demiurgo
della nostra epoca, il quale oltretut-
to ha anche il merito di anticipare
la sua mirabile popolazione di
gruppi plastici attraverso disegni
che, mancando di massa, sviluppa-
no al massimo gli aspetti di epider-
midi sempre pronte ad avvolgere,
ad allacciare, a unificare.●

L’ABBRACCIO
TRA NATURA

E
ARTIFICIO

Un demiurgo della nostra epoca:
Tony Cragg in ´4D>. Le sue sculture

in mostra a Ca’ Pesaro

VENEZIA

Flavia Matitti

IL NOSTRO SABATO

Gabriele Basilico

racconta Istanbul

Milano

Fondazione Stelline

Fino al 12 dicembre

Catalogo: Corraini

*****

Graphic design

dal Giappone

Venezia, Fondazione

Bevilacqua LaMasa

Fino al 17 ottobre

Catalogo: Electa

*****

Un Italiano in Persia

Venezia

BibliotecaNazionaleMarciana

Fino al 30 settembre

***

Tony Cragg-In 4D

Acura di Silvio Fuso eValerio Dehò

Venezia

Ca’ Pesaro

Fino al 9 gennaio

Catalogo:Marsilio

Tony Cragg «Declination», 2003 (FotoMusei Civici Veneziani)
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